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Avvento: cammino verso 
il desiderio dell’Avvenimento
■ L’uomo è un essere in desi-
derio. Dentro di noi c’è qual-
cosa che va oltre l’istinto e 
l’attrazione, qualcosa che lo 
attira in avanti. È come se 
una voce interiore gli ricor-
dasse che, nonostante tutto, 
è fatto per vivere un supera-
mento incessante, un aldilà 
di ogni limite ed insoddisfa-
zione.
Proprio questo fa di ogni 
uomo un pellegrino, una 
persona costantemente in 
viaggio. E l’Avvento ha pro-
prio il compito di rammen-
tarci in senso del nostro an-
dare, per ricondurci al cuore 
del mistero dell’attesa ed 
insegnarci quello che Dio ci 
rivela al riguardo. 
«Venite, camminiamo alla 
luce del Signore» (Is 2,5), ci 
esorta il profeta Isaia nella 
prima domenica di Avvento. 
«La notte è avanzata, il gior-
no è vicino. Perciò gettiamo 
via le opere delle tenebre e in-
dossiamo le armi della luce», 
dice l’apostolo Paolo (Rom 
13, 13-14). E Gesù avver-
te: «Tenetevi pronti perché, 
nell’ora che non immaginate, 
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viene il Figlio dell’Uomo» 
(Mt 24,44).
Ma dove si tesse la trama di 
questa attesa?
La nostra attesa si iscrive in 
quella della creazione, che 
non è statica, ma vive e si 
evolve. La scienza tenta di 
decifrare, di comprendere il 
contesto, di interrogarsi sul 
divenire. Ed è bello che l’uo-
mo si pieghi con intelligenza 
sulle realtà del mondo. Ma lo 
sguardo della fede ci guida 
ad una luce più grande: come 
l’inizio viene da Qualcuno, 
così anche il percorso è gui-
dato da lui, e il suo sguardo 
appartiene ancora a lui.
La nostra attesa si iscrive in 
una speranza secolare. L’Av-
vento ci invita a rileggere il 
grande poema dell’attesa del 
popolo di Dio, nella catena 
vivente delle genealogie che 
tendono verso il Messia, at-
traverso l’annuncio dei pro-
feti, che ravvivano la speran-
za nella sua venuta. Nel sorso 
delle generazioni, tra esili e 
ritorni, un po’ alla volta una 
luce cresce e una figura si 
precisa. Così si sente arriva-

re il giorno in cui «partorirà 
colei che deve partorire» (Mi 
5,2) e «la vergine concepirà e 
partorirà un figlio che chia-
merà Emmanuele» (Is 7,14). 
Con Davide anche noi sia-
mo invitati a preparare una 
dimora al Figlio dell’uomo, 
a condurre tra le nostre case 
l’Arca dell’Alleanza della pre-
senza. Perché non è bene che 
il Dio amico degli uomini 
abiti lontano da loro.
L’Avvento è così un tempo di 
spoliazione e di conversione 

perché tuta la Chiesa è solle-
citata a diventare l’Israele di 
Dio. Per quattro settimane 
la Chiesa ci invita a volgerci 
verso la venuta di Gesù. Isaia 
ci esorta a rinnovare la no-
stra speranza in lui. La voce 
di Giovanni il Battista ci sol-
lecita a convertirci a Cristo. E 
Maria, che porta in sé colui 
che deve venire, ci chiede di 
accoglierlo in noi.
La nostra attesa si iscrive in-

segue a pagina 3
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■ A Natale i cristiani fanno memoria della nascita storica di 
un bambino. È opportuno sottolineare la parola «storica», 
contro ogni svalutazione di questa nascita in senso mitico, o 
contro la presunta indimostrabilità storica di un personaggio 
chiamato Gesù di Nazareth (c’è ancora qualcuno che ci prova 
purtroppo). I cristiani, poi, credono e affermano che questo 
bambino è Dio. Non un’apparizione di Dio, non un Dio in 
sembianze umane, bensì un bambino che è veramente uomo 
e veramente Dio. Per questo ricevono con gioia l’annuncio 
del vangelo: «Oggi, nella città di Davide, è nato per voi un 
salvatore» (Lc 2,11). Infine, essi vedono già negli episodi del-
la nascita di quel bambino i segni profetici della sua morte. 
Riconoscono, dunque, che egli è il Salvatore!
I cristiani a Natale fanno memoria della nascita di Gesù 
non solo per se stessi, ma anche per una indole missiona-
ria. Celebrando, annunciano. Tuttavia non si può evitare una 
domanda: i cristiani annunciano un salvatore, ma il nostro 
mondo cerca ancora la salvezza? O meglio: cerca ancora una 
qualsiasi salvezza? Apparentemente no. Troppo ricco e disin-
cantato, sembrerebbe non cercarla più, limitandosi a qualche 
soddisfazione immediata, piccola ma empiricamente verifi-
cabile e immediatamente apprezzabile. È vero? Sotto le appa-
renze non si nasconde un grido di disperazione che attende 
una risposta? Fenomeni che leggiamo come patologia, non 
si possono vedere come sintomi di un’insoddisfatta ricerca 
del vero, del bello, del buono e del senso? Il mondo desidera 
ancora la bellezza, anche se il desiderio è stato zittito da trop-
pi segni disperanti. Economia, tecnologia, scienza sono tutte 
invenzioni frutto dell’intelligenza dell’uomo, strumenti per il 
suo benessere, per migliorarne la vita. Eppure, da strumenti 
per migliorarne l’esistenza sono diventati causa della sua op-
pressione, fonte d’inquietudine. Il risultato è che l’umanità è 
meno umana, trionfa la disumanità.  

È apparsa la Grazia di Dio, 
che porta Salvezza a tutti gli uomini

Eppure al centro della profezia di Isaia (come 
viene proclamata nella notte di Natale) c’è un 
bambino che sarà portatore di pace, liberazione e 
giustizia. La domanda sorge: non è compito trop-
po arduo per un bambino? E come un bambino 
potrebbe salvare il mondo?
Nella lettera a Tito san Paolo dice che «è appar-
sa la grazia di Dio, che porta salvezza a tutti gli 
uomini». Questo evento però non ha solo un va-
lore etico. Si colloca in un preciso quadro storico 
di spazio e di tempo, come lo descrive san Luca. 
Tuttavia Luca non si limita  a farne una narra-
zione storica. Di quell’evento riporta anche la di-
mensione di salvezza. C’è un enorme contrasto 
tra la potenza dell’uomo che impone un censi-
mento, esercizio del potere che conta i sudditi, e 
la debolezza di Dio che nasce nel nascondimento. 
E c’è un fine in tutto questo discorso: affermare 
che in Gesù Dio si è fatto presente tra gli uomini, 
perché Gesù è il Figlio di Dio (Lc 1,32). In questi 
giorni ritorna in molte case (una volta in quasi 
tutte) la magia del presepe. Il presepe ci porta a 
riflettere sull’incarnazione, il mistero del Natale. 

Il presepe ci porta a fare oggetto di riflessione l’umanità di 
Dio lì descritta, trasparenza di Dio e rivelazione dell’umanità 
autentica. È un percorso a due direzioni: dall’uomo a Dio e da 
Dio all’uomo. La prima direzione consiste nel contemplare il 
Gesù uomo, nella piccolezza di un bambino, nell’umiltà della 
sua nascita, nella profezia della mangiatoia e delle fasce. In 
quest’immagine è contenuta in potenza tutta la vicenda sto-
rica di Gesù. Quest’umanità, però, è trasparenza di Dio: una 
divinità resa dalla sua umanità meno ambigua. Il Dio rivelato 
dall’umanità di Gesù non si presenta con i tratti della potenza 
e della forza, che hanno i loro corrispettivi nella violenza e nel-
la punizione: un dio che si cala dall’alto opprimendo l’uomo. 
L’umanità di Gesù, trasparenza della divinità, rivela il Cristo 
il culmine dell’alleanza fra Dio e uomo, dove Dio è solidale, 
benevolo, misericordioso, mite, accogliente, ospitale, capace 
di perdono. La seconda direzione consiste nel contemplare 
nell’umanità di Gesù la nostra vera umanità. Per questo Gesù 
è la luce che risplende nelle tenebre, e il compito non è trop-
po gravoso per un bambino. Non perché fa con potenza, ma 
innanzitutto perché è nell’umiltà. L’umanità di Cristo mostra 
la via di liberazione dalla disumanità che ci opprime e con la 
quale abbiamo disumanizzato il mondo. Possa la grazia del 
Natale di Cristo riportarci sulla strada dell’umanità più vera 
perché come afferma san Paolo all’amico Tito: « è apparsa la 
grazia di Dio, che porta salvezza a tutti gli uomini e ci insegna 
a rinnegare l’empietà e i desideri mondani e a vivere in questo 
mondo con sobrietà, con giustizia e con pietà, nell’attesa della 
beata speranza e della manifestazione della gloria del nostro 
grande Dio e salvatore Gesù Crsito» (Tito 2, 11-13).

Con l’augurio di un 
Felice e Santo Natale a tutti
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fine nel lungo percorso di un’umanità in cerca di un supe-
ramento. Vi sono infatti uomini e donne che camminano 
accanto a noi, ma non sanno quale nome dare alla loro 
attesa, quale volto può assumere la loro speranza. E non 
mancano anche uomini e donne segnati dallo scoraggia-
mento o dalla disillusione: di fronte ad un mondo che da 
solo non può guarirsi, di una terra in preda a nuovi inizi 
sempre deludenti. Siamo diventati specialisti della pro-
spettiva e della programmazione: riusciamo a padroneg-
giare i meccanismi del mondo e sappiamo come influen-
zarli. Così abitiamo un mondo che diventa sempre più 
il nostro laboratorio. Ci vengono donate tante speranze 
immediate, veniamo accaparrati da molte attività, tanto 
che ci sentiamo dispensati dal cercare oltre. Ci si potrebbe 
domandare se è rimasto ancora un posto per la Speranza 
con la S minuscola, quella che è sostenuta dall’attesa di un 
Avvenimento.
Buon cammino d’Avvento.

■ Il sì di Maria al piano di Dio è l’inizio della realizzazione 
della nuova alleanza. In lei è presente tutto il popolo della 
promessa. Per salvare l’umanità Dio chiede la sua collabo-
razione.
Nel Vangelo Luca riferisce il fatto storico dell’annuncio 
della nascita di Gesù. 
L’avrà probabilmente raccolto dalle parole stesse di Maria, 
perché solo lei poteva raccontarlo.
Dio le propone qualcosa che sconvolge i suoi piani. Senza 
entrare in un dibattito insoluto, matrimonio con Giuseppe 
e proposito di verginità, rimane certo che Maria deve af-
frontare qualcosa di sconosciuto. 
Se pensava di restare vergine, ora le è chiesto di diventare 
madre! Se pensava di sposare Giuseppe e avere dei figli, 
ora avrà un Figlio da un Altro. Maria è associata a un dise-
gno che la supera, e che ha una sola spiegazione: «Nulla è 
impossibile a Dio» (Lc 1,37).
E il segreto del suo sì incondizionato è la sua libertà. Una 
libertà unica, perché quella più radicale: la libertà data 
dalla sua Immacolata Concezione. Maria è completamente 
libera: può seguire incondizionatamente ciò che è buono 
e vero. Se l’uomo concepisce la libertà come possibilità 
di scegliere, Maria mostra ai credenti un nuovo concetto 
di libertà, più perfetto. Maria, nel suo mistero di Madre e 
Serva del Signore, diviene quel cristallo di libertà che per-
mette alla Luce di passare liberamente e totalmente attra-
verso di lei a tal punto da prendere carne. In Maria non c’è 
ombra, ma solo Luce: è l’Immacolata Concezione e la sua 
luce è la Luce di Dio in lei.
Nell’annuncio dell’angelo, tutto è in funzione di Colui che 
deve venire, Gesù, il Figlio dell’Altissimo, il cui regno non 
avrà fine. Il suo concepimento avverrà per un singolare in-
tervento divino. Di fronte alla grandezza inaudita di tale 
annuncio, Maria risplende in un atto di fede e di umiltà. 
Appunto perché umile, crede cose umanamente impossi-
bili.
Prima fra tutte le creature, la Vergine crede in Cristo, nel 
Figlio di Dio che, per un mistero inesplicabile, sta per 
divenire in lei vero uomo. Credendo accetta, e nella sua 
umiltà si offre a Dio come serva. E Dio le risponde ren-
dendola Madre del suo Unigenito. Umiltà e fede sono la 
terra fertile in cui Dio compie i miracoli del suo amore 
onnipotente. E il sì di Maria racchiude ed enuclea tutto 
il mistero della collaborazione responsabile della creatura 
alla salvezza che Dio realizza.
Solo il miracolo dell’amore ha reso possibile l’inizio dell’u-
manità: un atto di amore di Dio. È lo stesso amore che ha 
riempito Maria, la piena di grazia, e ha reso possibile in 
lei l’inizio della vita del Verbo incarnato. Un Amore che 
diviene così grande in lei da , da diventare carne nel suo 
grembo, affinché ogni uomo possa vederlo, ogni uomo 
possa esserne raggiunto. Con il suo sì, Maria ha permesso 
che divenisse visibile l’Amore stesso di Dio.

Maria, un puro 
riflesso della 
luce di Dio
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LAVORI CHIESA PARROCCHIALE
■ La vigilia della sagra di S. Andrea è stato esposto sulla 
finestra di destra della facciata della Chiesa parrocchiale il 
cartello che indica l’inizio dei lavori di restauro. Nella parte 
bassa è evidente la scritta 8xmille e “lavori realizzati con il 
contributo  8 x 1000 alla Chiesa Cattolica”. Come più vol-
te detto il finanziamento per questi lavori, che ammontano 
a € 174.575,50, è coperto per il 75%, pari a € 135.000,00, 
da questo contributo; come già peraltro il 50% lo abbiamo 
avuto per i lavori della Chiesa di S. Pietro a Casolate ( € 
60.000,00).
Ora si tratta di iniziare i lavori. Il contributo verrà erogato 
in tre rate: una prima, pari al 30% del contributo, ad inizio 
lavori; una seconda pari al 40%  alla metà dei lavori. E l’ulti-
ma rata, il rimanente 30%, a fine lavori.
Per poter iniziare con l’approvazione del Consiglio per gli 
affari economici, è stato chiesto in banca un aumento tem-
poraneo del fido che la parrocchia ha sulle spese di gestio-
ne. C’è  poi il contributo spontaneo dei fedeli, come pure 
la quota dell’8% degli oneri di urbanizzazione secondaria 
che, in base all’articolo 73 della legge regionale 12 del 2005, 
devono essere erogati, su domanda regolarmente presentata 
il 25 maggio scorso.
C’è poi, sentito il parere favorevole del Consiglio per gli af-
fari economici, la volontà di vendere la casa detta “del co-
adiutore o Casa S. Andrea”. Questa si trova in uno stato di 
degrado che la parrocchia non ha i mezzi finanziari per po-
terla sistemare. Bisogna tener conto che ci sono urgenze più 
grandi a cui far fronte oltre la Chiesa parrocchiale e cioè la 
sistemazione in sicurezza dell’Oratorio e del Salone. Spese 
ingenti che poco alla volta dovranno essere affrontate per 

necessità e non per 
qualche idea pazza 
dell’attuale parroco.
Io ringrazio chi ha 
voluto donare con ge-
nerosità. Mi auguro 
che questa non venga 
mai a mancare, come 
lo è stato fino ad oggi, 
proprio perché queste 
spese hanno ricadute 
su tutta la comunità. 

A margine della Sagra di S. Andrea vorrei ringraziare tutti 
coloro che hanno lavorato per la sua realizzazione. Pur-
troppo il cattivo tempo ha scoraggiato molti, però con 
un po’ di ardimento siamo riusciti a fare la processio-
ne, elemento critico di una sagra perché non dipendente 
solo dalla volontà delle persone. Molte delle attività che 
erano in programma sono saltate. Ma la tenacia di alcu-
ni è stata premiata nonostante la forte pioggia in alcuni 
momenti della giornata. Un sentito grazie va anche ai 
giovani agricoltori che con il loro passa parola il giorno 

10 novembre per la 
Giornata del Rin-
graziamento sono 
riusciti a portare in 
pazza ben 13 mezzi 
agricoli, come pure 
per la generosa of-
ferta di alcuni.
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■ Da un intervento del presidente della Conferenza Episco-
pale Italiana. Si avvia a conclusione il decennio che la Chie-
sa italiana ha voluto dedicare all’educazione, e proprio dal 
documento che inaugurava questo decennio (Educare alla 
vita buona del Vangelo, Orientamenti pastorali dell’Episco-
pato italiano per il decennio 2010-2020) possiamo prendere 
qualche spunto. Nel paragrafo dedicato alla scuola cattolica 
si declinava invece il principio di libertà in relazione alla scel-
ta educativa dei genitori: «La scuola cattolica costituisce una 
grande risorsa per il Paese. In quanto parte integrante della 
missione ecclesiale, essa va promossa e sostenuta nelle dioce-
si e nelle parrocchie […]. In quanto scuola paritaria, e perciò 
riconosciuta nel suo carattere di servizio pubblico, essa rende 
effettivamente possibile la scelta educativa delle famiglie, of-
frendo un ricco patrimonio culturale a servizio delle nuove 
generazioni» (n. 48). 
Purtroppo, nonostante l’impegno profuso dalle realtà eccle-
siali nel promuoverle e sostenerle, la vita delle scuole cattoli-
che non è facile, perché manca in Italia quella vera parità che 
altri Paesi riescono a garantire tra scuole statali e non statali. 
Ciò può spiegare, insieme ad altri fattori, il calo progressivo 
nel numero di scuole cattoliche registrato negli ultimi anni 
in Italia, e ancor più il calo nel numero degli alunni di queste 
scuole. Negli ultimi dieci anni, infatti, sono scomparse circa 
1.000 scuole cattoliche (su un totale di quasi 9.000) e si sono 
persi più di 160.000 alunni. Prendo questi dati dalle ricerche 
condotte ogni anno dal Centro Studi per la Scuola Cattolica 
della Cei, che monitora la situazione del settore e documen-
ta purtroppo la grave crisi in cui le scuole cattoliche si tro-
vano attualmente.  Ma questi numeri non devono indurci a 
considerazioni pessimistiche. Accanto alle tante scuole che si 
chiudono ce ne sono di nuove che si aprono e che rivelano 
la domanda di educazione cristiana che le famiglie desidera-
no per i propri figli: una domanda che potrebbe essere molto 
maggiore se solo le condizioni economiche fossero diverse. 
Non si tratta solo della crisi economica che affligge ancora l’I-
talia e che induce molte famiglie a rinunciare alle spese giudi-
cate non indispensabili (anche se le spese per l’educazione dei 
figli non possono definirsi accessorie o, peggio, un “lusso”). Si 
tratta anche dei riflessi dell’inverno demografico e della crisi 
in cui si dibattono le stesse scuole cattoliche a fronte di spese 
crescenti per il personale e per le strutture.
È un’eccezione italiana che certo non fa onore al nostro Pa-
ese. Nel resto del mondo e in Europa le cose vanno senz’al-
tro meglio.  Se ci limitiamo a guardare all’Europa, la Carta 
dei diritti fondamentali dell’Unione europea (la cosiddetta 
Carta di Nizza, dell’anno 2000) afferma nell’art. 14 il diritto 
all’istruzione per tutti e, nel comma 3, ribadisce che «la liber-
tà di creare istituti di insegnamento nel rispetto dei principi 
democratici, così come il diritto dei genitori di provvedere 
all’educazione e all’istruzione dei loro figli secondo le loro 

La libertà di scelta educativa 
in Italia e in Europa

convinzioni religiose, filosofiche e pedagogiche, sono rispet-
tati secondo le leggi nazionali che ne disciplinano l’esercizio». 
Le legislazioni dei Paesi europei garantiscono quasi ovunque 
questo diritto e purtroppo l’Italia è uno dei pochi Paesi che 
impediscono di vedere attuato in tutta Europa questo prin-
cipio. Ben due risoluzioni del Parlamento europeo, nel 1984 
e nel 2012, hanno ribadito la necessità di finanziare anche i 
costi delle scuole non statali che offrono, come le scuole cat-
toliche, un servizio scolastico di qualità.
Non è però sui soli aspetti economici che intendo soffermar-
mi. La finalità di una scuola cattolica non è solo quella di assi-
curare un generico servizio scolastico, ma quella di offrire un 
valore aggiunto al percorso educativo dei suoi allievi median-
te l’ispirazione evangelica che deve permeare tutte le attività 
scolastiche. Un’ispirazione che non contraddice la laicità della 
scuola italiana: quest’ultima, infatti, non si identifica con un 
indifferentismo religioso, bensì si esprime anche con un’aper-
tura alla dimensione religiosa, riconoscendo come il cristia-
nesimo abbia contribuito a dare forma ai valori e alla cultura 
del nostro Paese e dell’Europa. L’importante è che non venga 
mai meno questo impegno di educazione e di missione che si 
concretizza nel servizio a quelle famiglie che vedono nell’of-
ferta educativa delle scuole cattoliche una proposta efficace e 
in sintonia con i loro principi e con le loro esigenze. È questo 
servizio che non deve mai venire meno. La scuola cattolica, 
infatti, vuole essere soprattutto una “comunità educante”; e 
in una comunità ciò che conta sono le persone in quanto tali, 
apprezzate, valorizzate e amate per la loro singolare identità e 
con le loro particolari esigenze: alunni e insegnanti, genitori 
e dirigenti. Chi si dedica all’educazione è animato da una spe-
ranza incrollabile. È questa che ci accompagna nell’impegno 
di ogni giorno in mezzo alle persone, soprattutto quelle che 
stanno crescendo e chiedono a noi adulti ragioni di vita, di 
fiducia e di speranza.

A margine di queste riflessioni vorrei ringraziare tutte le 
persone che in modo generoso si sono date da fare per 
la scuola materna parrocchiale soprattutto in questo pe-
riodo. La vendita delle torte ha realizzato un ricavo di € 
1.000,00; mentre per la sottoscrizione a premi il ricavo è 
stato di € 3.000,00.

Da un intervento del 
Presidente della Conferenza 
Episcopale Italiana



6

CALENDARIO LITURGICO: DICEMBRE 2019

Domenica 1 
 I° DI AVVENTO
Ore 	 8,00 : 	 S. Messa def. fam.Piccinelli
Ore	  10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Meazzi Fabrizio 
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Galloni Santina 
Ore	  16,00: 	 Battesimo di Giovannini Luca Enrico 
		  e Laddaga Francesco
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Lucchini Luigi 
		  e Bassi Rosa

Lunedì 2 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Lunghi Luigia 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Gola Fernando

Martedì 3 
S. Francesco Saverio, sacerdote
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Fratelli Bianchessi
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Rutigliano Francesco, 
		  Vito, Ippolita e Mario 

Mercoledì 4
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Mariuccia, Dino e Tino
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Giovanni,
		  Santa e Figli

Giovedì  5
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Salvatore, Patrizia, 
		  Tonino e Pietro
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Fam. Guzzon Giovanni, 
		  Maria, Lino e Silvano

Venerdì 6 
S. Nicola di Bari 
Ore 	 8.30: 	 S. Messa def. Oreglio Gigina
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Lomuscio Pasquale 

Sabato 7 
S. Ambrogio, vescovo e dottore della Chiesa
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Bernazzani Ambrogio 
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Barboni Natale. 
		  Grossi Giuseppina

Domenica 8 
IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B. V. MARIA
Ore	  8,00 : 	 S. Messa def. Monti Giuseppe
Ore 	 10,00:	 (Oratorio) S. Messa def. Nembri 
		  Francesco
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Rosario, Vincenza e Teresa
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Zanelli

  Lunedì 9
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Boselli Angelo, Lorenzo 
		  e Giacinta
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Vittorio, Marisa, Angelo, 
		  Antonia

  Martedì 10 
  B.V. Maria di Loreto
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Angela e Giovanni
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Angeli e Mancini 

  Mercoledì  11
Ore 8,30:		  S. Messa def. Giuseppe, Irene, Cesare 
		  e Nadia 
Ore 18,00: 		  S. Messa def. Antonio e Antonietta

  Giovedì 12
   B. V. Maria di Guadalupe
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Lucia, Domenico e Paolo 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Crotti Patrizia, Angela e Mario 

  Venerdì 13 
  S. Lucia, vergine e martire
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Albanese Francesco 
		  – Benedizione del Pane di Santa Lucia
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Negroni Giovanni (leg.)

  Sabato 14 
   S. Giovanni della Croce, sacerdote
	   e dottore della Chiesa
Ore	 8,30: 	 Messa def. Lunghi Luigia
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rutigliano Francesco, 
		  Ippolita, Mario, Vito

  Domenica 15 
   III° DI AVVENTO 
Ore	  8,00 : 	 S. Messa def. fam. Ferrari
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa  def. Lucchini Silvano
Ore	  11,00: 	 S. Messa def. Timolina Pietro
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Giuseppina, Pietro e Rosa

  Lunedì 16
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Oregflio Achille e Oldini Olga
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Oreglio Mario, 
		  Luigi, Adele

  Martedì 17
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe, 
		  Giuseppina e Domenico
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Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Ardigò Teresa

  Mercoledì  18
Ore	  8,30:	 S. Messa def. Toninelli Giovanna 
		  e fam. Galuppi  
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Chierichetti Francesco e Maria 

  Giovedì  19
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Vincenzo e Angela
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zabaglio Luigi, 
		  Marcellina e Augusto

  Venerdì 20
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Lunghi Giacomo 
		  e Alegna Giuseppina (leg.)
Ore 	 18,00:	  S. Messa def. fam. Altrocchi e DellaValle

  Sabato 21
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Patrizia, Salvatore, Bruno 
		  e Andreoli
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def.  Paderno Giuseppe 
		  e PierBattista 

  Domenica 22
    IV° DI AVVENTO
Ore 	 8,00 : 	 S. Messa def. Lunghi Luigia
Ore 	 10,00: 	 (oratorio) S. Messa def. Fratelli 
		  Locatelli
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Gilardoni Paolo  
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Prevosti Luigi 
		  e Alvaro

  Lunedì 23
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Andrea e Domenica
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Lunghi Luigia 
		  e suor Francesca Alegna

  Martedì 24
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Irene
Ore 	 22,00:	 (oratorio) S. Messa def. Rossi Ernesto

  Mercoledì  25 
   NATALE DEL SIGNORE
Ore	 8,00: 	 S. Messa def. Lorenzo, Giacomo, Lara 
		  e Francesco
Ore 	 10,00:	  (oratorio) S. Messa def. Tesini Egidio 
		  e Paola, Rosi Mario, Ernesto Bernazzani, 
		  Marco Zanoletti 
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. fam. Rossi e Redemagni

Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Luigi, Enrico, Rita, Giuseppe, 
		  Angelo 

  Giovedì  26 
   S. Stefano, primo martire
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Veronesi Virginia
Ore	  10,30: 	 S. Messa def. Danelli Luigi 
		  e Battesimo: Pietra Cristian
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Polgatti Marco 

  Venerdì 27 
  S. Giovanni, apostolo ed evangelista
Ore	 8.30: 	 S. Messa def. Pietro, Giuseppe, 
		  Almerino, Gianfranco
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rossi Vittoria 
		  Zacchetti (leg.)

  Sabato 28 
   Ss. Innocenti, martiri
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. CarloMaria, Lucio, Claudio 
		  e Peppino
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Galuppi e Brognoli

  Domenica 29 
   SANTA FAMIGLIA
Ore	  8,00: 	 S. Messa def. Diego
Ore 	 10,00:	  S. Messa def. Angelina ed Emanuele
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Cocchi Angela
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Ambrogina, Clementina, 
		  Mariuccia, Melina

  Lunedì 30
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Cialoni, Pedroni, 
		  Fazioli, Pacchiarini 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Lunghi Luigia

  Martedì 31
Ore 	 8,30: 	 S. Messa di Ringraziamento
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. De Lenardo Luigia

  Mercoledì 1 Gennaio 2020
   MARIA SANTISSIMA, MADRE DI DIO
Ore 	 8,30:	 S. Messa pro offerente
Ore	  10,30: 	 S. Messa def. Groppaldi Alberto, Quirino, 	
		  Domenico e Rosa
Ore 	 18,00: 	 S. Messa Pro Populo

N.B.:  È già possibile prenotare le SS. Messe per il 2020. Chi 
ha depositato dei “legati” che sono in scadenza è opportuno 
che verifichino con il parroco.
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■ “Il popolo che camminava nelle tenebre 
vide una grande luce” (Is 9,1) è uno di quei 
versetti tipici dell’Avvento che si addice 
bene al percorso che stiamo per comin-
ciare. Il cammino di quest’anno prende 
spunto dal tema diocesano del “cammi-
nare insieme” sulla stessa via, quindi non 
solo la collaborazione ma soprattutto la 
consapevolezza che la fede non è qualco-
sa di privato, anzi va condivisa sul sentie-
ro della vita e della storia, consapevoli di 
avere una meta ben precisa: Gesù Cristo, il 
Figlio di Dio fatto uomo. A livello pratico 
in Avvento proporremo: un segno perso-
nale + impegno e preghiera; una raccolta 
domenicale di generi alimentari;  la nove-
na;  le confessioni;  il presepe vivente di 22 
dicembre.

L’Avvento: un cammino verso la Luce

Don Gianfranco:  Tel. 02.33298400 (N.B.: nuovo numero) • @: zelo@diocesi.lodi.it  

DON CARLO:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 

SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE: Tel. 338.3658824 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it

Aggiornamenti dall’oratorio
Eravamo rimasti il mese scorso a registrare ben 1745,00 euro 
raccolti in maniera straordinaria per poter pagare parte de-
gli interventi all’oratorio. Siamo rimasti un po’ tutti colpiti 
dalla generosità delle famiglie, dei volontari e delle persone 
più semplici. Generosità che si è confermata anche nel mese 
di novembre; infatti tra offerte libere, cena con delitto del 31 
ottobre (500 €), la tombolata di sant’Andrea (600 €) e quanto 
raccolto da una parte del pranzo della sagra (400 €) abbiamo 
registrato un incremento di 2160,00 € per un totale di 3905,00 
€. È sicuramente un grande risultato che va ad alleggerire 
i circa 20000,00 € di debito solo per l’impianto elettrico; di 
strada ce n’è ancora un po’ senza dimenticare le spese ordi-
narie che ci attendono, in particolare le utenze del periodo 
invernale. Guardando avanti c’è speranza perché le iniziative 
sono tante, la generosità è contagiosa e il bene chiama altro 
bene. Non resta che ringraziare ancora una volta i numerosi 
volontari, ragazzi, catechisti, educatori, adulti e simpatizzanti 
che hanno contribuito con passione e coinvolgimento a pre-
parare e gestire i vari appuntamenti che si vanno ad aggiun-
gere alla già fitta agenda del calendario oratoriano.

Il segno personale
Ad ogni bambino e ragazzo dalla I elementare alla I media 
verrà consegnato un cartoncino che è possibile appendere in 
cameretta con raffigurato un gruppo di persone, un popolo 
appunto che sta camminando “al buio” e striscia dopo striscia 
(4 come le settimane di Avvento) il buio verrà illuminato e 
arriverà alla Luce che è Gesù.

Novena di Natale e confessioni
La novena sarà in chiesa parrocchiale alle ore 17.00 da lunedì 
16 a venerdì 20 dicembre al posto della catechesi; ovviamente 
tutti sono invitati sempre. In questi giorni ci si prepara an-
cora di più per la venuta del Signore Gesù. La preghiera è 
senza ombra di dubbio un ottimo metodo per vivere al me-
glio questi giorni di attesa e ancora di più potrebbe essere 
il sacramento della confessione; non dimentichiamoci che il 
Figlio di Dio è venuto nel mondo, si è fatto bambino, proprio 
per salvarci e perdonarci i peccati. Per questo collochiamo in 
quei giorni le confessioni dei gruppi di catechesi.

Lunedì 16	 novena + confessioni I media
Martedì 17	 novena
Mercoledì 18	 novena
Giovedì 19	 novena + confessioni V elementare
Venerdì 20	 novena + confessioni IV elementare
Sabato 21	 ritiro + confessioni II e III media 
		  (alle 10.30 in oratorio)

Raccolta alimentare
Quest’anno proporremo, in collaborazione con la Caritas 
parrocchiale, di portare ogni domenica di Avvento un genere 
alimentare ben preciso; in particolare 
1 dicembre	I  di Avvento	 zucchero e olio
8 dicembre	II  di Avvento	 caffè e tonno		
15 dicembre	III  di Avvento	 riso e legumi		
22 dicembre	IV  di Avvento	 pelati e carne		
Ovviamente questa iniziativa interesserà in primo luogo i 
partecipanti alla catechesi e le loro famiglie, ma anche tutte 
le altre persone di Zelo che vorranno sostenere la raccolta. 
Si potrà consegnare i vari generi alimentari presso l’oratorio 
oppure in chiesa.
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riflessioni ed esperienze 
di gioco, di vita d’ora-
torio e di carità. Una di 
queste esperienze è rap-
presentata dal cammino 
di Professione di fede 
14enni che si svolge a 
livello vicariale, quin-
di insieme ai coetanei 
delle parrocchie vi-
cine. Questo prevede 
anzitutto tre incontri 
lungo l’anno, oltre che 
l’appuntamento estivo 
con il camposcuola. Già 
l’anno scorso il Vesco-
vo ha insistito affinché 
i 14enni (quelli di III 
media che faranno la 
professione di fede) fac-
ciano un piccolo pelle-
grinaggio a Roma sulle tombe degli Apostoli Pietro e Pa-
olo.  Quest’anno è stato organizzato una tre giorni dal 27 al 
29 marzo; le iscrizioni chiuderanno domenica 15 dicembre.

Calendario
Per quanto riguarda gli appuntamenti dell’avvento vi riman-
diamo all’articolo specifico e alla vostra attenzione; qui di 
seguito potete ritrovare il programma settimanale della cate-
chesi per classi prevista in questo mese di dicembre

I-II elementare	  	 martedì 10 e 17 (novena)
III elementare 		  mercoledì 4, 11 e 18 (novena)	
IV elementare 		  venerdì 6, 13 e 20 (novena)	
V elementare		  giovedì 12 e 19 (novena)
I media			  lunedì 2, 9 e 16 (novena)
II-III media		  sabato 7, 14 e 21
I-III superiore		  domenica 1, 8, 15 e 22	

La catechesi riprenderà dopo l’Epifania.
Tuttavia ricordiamo che questo periodo dell’anno, tanto atte-
so per le “vacanze natalizie”, è altresì ricco di feste cristiane, 
da celebrare come comunità; come per l’estate “la fede non va 
in vacanza”.

Domenica 1 dicembre alla messa delle 10.00 ci sarà la pre-
sentazione dei bambini di IV elementare che si stanno pre-
parando alla Prima Comunione.

Incontri per i genitori
Domenica 1 alle ore 15.15 in oratorio incontro per i ge-
nitori della Prima Comunione

Altri appuntamenti
Domenica 1 dicembre  dalle 14.30 in oratorio Fiera 
dell’oratorio per bambini e dalle 18.30 aperitivo al buio
martedì 3 ore 21 in oratorio Consiglio Pastorale Parroc-
chiale 
Mercoledì 4  alle ore 21.00 in oratorio corso biblico con 
don Stefano Chiapasco
Giovedì 5  alle 21.00 in chiesa adorazione eucaristica
Sabato 7  alle 21.00 in oratorio cinema per bambini 
e famiglie
Domenica 8 alle ore 16.00 in oratorio catechesi per adulti.
Mercoledì 11 alle 21.00 in chiesa formazione lettori e 
animatori della liturgia
Giovedì 12  alle 17.00 in chiesa formazione lettori e ani-
matori della liturgia
Sabato 14  alle 18.00 in oratorio Natale dello sportivo
Mercoledì 18 alle ore 21.00 in oratorio catechesi per 
adulti.
Domenica 22  alle 17.00 in piazza Italia Presepe vivente
Lunedì 23  alle 21.00 in oratorio concerto della banda G. 
Verdi di Zelo

I 14enni a Roma!
Si sa: purtroppo solo pochi continuano il cammino di for-
mazione cristiana dopo aver ricevuto la Cresima; eppure un 
gruppetto tra II e III media si ritrova ancora per condividere 

QUANDO LA SUA 
PAROLA ABITA IN NOI
La recente decisione di papa Francesco di dedicare una 
domenica alla particolare attenzione della Scrittura, quin-
di della Parola di Dio, insieme al periodo dell’Avvento 
sono ottimi presupposti per offrire un momento di rifles-
sione e di preparazione liturgica per coloro che già leggo-
no, o meglio proclamano, la Parola durante le messe.
Dimentichiamo troppo spesso questo fondamentale com-
pito a Dio e alla comunità; quindi cercare di prepararsi 
meglio, approfondire e rendersi disponibile alla lettura 
dall’ambone sono atteggiamenti che esprimono ancora di 
più la volontà del servizio al Signore e alla Chiesa.
Per questi motivi proponiamo a tutti i lettori un incontro 
su questo tema; pur essendo lo stesso verrà svolto in due 
date a orari differenti per poter permettere al maggior nu-
mero di lettori di partecipare.
Le date stabilite sono mercoledì 11 dicembre alle 21.00 e 
giovedì 12 alle 17.00; entrambi in chiesa parrocchiale.
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COMUNITà IN CAMMINO: migNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 294 - DICEMBRE 2019

Notizie dall’Oratorio
■ Domenica 3 novembre si è svolta il pranzo Comunitario 
“L’Autunno e le Sue Meraviglie” totalmente dedicato a questa 
bellissima stagione piena di sfumature e colori… Il pranzo è 
andato bene ed il ricavato netto tra pranzo ed alcuni contri-
buti è stato di € 660,00. Ringraziamo tutti coloro che sono 
intervenuti ed anche tutti i Volontari che hanno permesso la 
buona riuscita dell’evento.
Per il mese di Dicembre abbiamo pensato aduna serata de-
dicata alla birra che abbiamo prodotto in Oratorio grazie 
all’impegno degli ex corsisti. Sarà possibile degustare le tre 
birre ognuna accompagnata da una pietanza. La serata si 
svolgerà Sabato 14 Dicembre a partire dalle ore 20:00… sera-
ta con degustazione e musica dal vivo.
Anche per il prossimo anno abbiamo cominciato a raccoglie-
re le vostre proposte di “Corsi” da proporre alla Comunità… 
Se dobbiamo essere sinceri non sono tantissime le proposte 
arrivate, ma alcune sono veramente molto interessanti. Con-
tinueremo ad accettare le proposte fino al 15 di Dicembre... 
Non abbiate timore di proporVi... c’è sempre qualcuno che 
ha voglia di approfondire un argomento o di conoscerne di 
nuovi... Aspettiamo le Vostre proposte!
Approfittiamo per segnalarVi che Venerdì 17 Gennaio 2020, 
alle ore 21:00 in Oratorio ci sarà la presentazione, da parte 
del Parco Adda Sud, del nuovo Libro sulla “Cicogna Bianca”.
Messaggio importante: Dato lo scarseggiare di Volontari po-
trà succedere che l’Oratorio, come già succede per il saba-
to sera, possa rimanere chiuso in alcuni giorni, Domenica 
compresa… Ormai sempre meno sono i volontari e in loro 
mancanza siamo costretti a tenere chiuso. Non Vorremmo 
arrivare a dover utilizzare i locali dell’oratorio solo in occa-
sioni di eventi. Nel caso in cui qualcuno volesse proporsi 
come Volontario, contatti Davide al 347.8115523.
Per il 2020 abbiamo un po’ di Novità in serbo … nei prossi-
mi numeri dell’Ora decima Vi terremo aggiornati.
Cogliamo l’occasione di questo numero per Augurare a 
tutti i nostri più Sinceri Auguri per un Sereno S. Natale e 
per un Felice 2020.

Il Consiglio dell’Oratorio

■ Informo tutte le famiglie che stanno aderendo all’adozione 
dei due ragazzi africani che in questo mese di dicembre farò 
avere loro il resoconto economico dell’anno 2019. 
L’adozione continua anche per il 2020; la cifra annuale è sem-
pre di 25 € a famiglia ed è aperta a tutti. Il nostro missionario 
di riferimento, Padre Francesco Bellini, ringrazia tutti gli ade-
renti per la generosità.                                                                                  Lino

Sospensione delle Sante Messe nei giorni feriali
Si ricorda che,  come solito, le Sante Messe nei giorni feriali  
saranno sospese durante i mesi di  gennaio e febbraio. Le cele-
brazioni  riprenderanno  con l’inizio della Quaresima.

Adozione dei due orfani in Mozambico (Africa)

PER ANNA
Leggo un breve pensiero, a nome del consiglio dell’orato-
rio e della comunità parrocchiale di Mignete, di cui Anna 
è stata un membro attivo e partecipe.
Carissima Anna,
il tuo impegno e la tua dedizione per il nostro oratorio 
e per la nostra comunità parrocchiale sono sempre stati 
visibili a tutti. Quando poi sei entrata a far parte del con-
siglio direttivo dell’oratorio, lo sono stati ancora di più.
In ogni nostro incontro e durante ogni attività proposta 
alla comunità, tu riuscivi sempre a portare il sole, con la 
tua inesauribile e incontenibile carica di simpatia e di ot-
timismo: la battuta sempre pronta, non mancavi mai di 
dare il tuo contributo ad ogni discussione, incoraggian-
doci tutti ad andare sempre avanti, senza mai dare troppo 
peso alle difficoltà e alle critiche.
Quante risate ci siamo fatte insieme. Ci ritornano alla me-
moria alcuni episodi: quello del pinzimonio (solo pochi 
potranno capire), per non parlare poi di quando hai vinto 
il bellissimo caso “Ming” dipinto nientemeno che da Pa-
dre Francesco in persona. 
E quella volta in cui abbiamo presentato un libro per i 
ragazzi dell’oratorio di Mignete e di Zelo: tu giravi per il 
salone con un bel vassoio di pizzette e focacce, offrendole 
a tutti i presenti, e ogni tanto…gnam! ne addentavi una 
con una risata di soddisfazione. 
O quando, mentre pulivi il pavimento del bar, ti mettevi 
a cantare e a ballare con la scopa. Non potremo mai di-
menticare la tua innata abilità nel vendere i biglietti per la 
ruota della fortuna durante le nostre Sagre: nessuno di noi 
potrà mai fare meglio di te.
Poi, purtroppo, è sopraggiunta la tua malattia, che hai 
combattuto con coraggio e con tutte le tue forze, con il 
pensiero, ci confidavi, sempre rivolto ai tuoi amati figli, 
perché non volevi che anche loro vivessero quello che tu 
avevi passato con il tuo caro marito. 
Troppo velocemente è venuto il momento di salutarci, ma 
la nostra comune fede ci dice che non è un addio…
Secondo l’insegnamento di Sant’Agostino non piangiamo, 
ma ringraziamo il Signore per il dono che ci ha fatto di te, 
per il tuo cuore grande, la tua simpatia, il tuo sorriso ed 
il tuo servizio alla nostra comunità, svolto sempre, come 
dovrebbe essere, con gioia! E grazie a te, Anna!
Preghiamo il Signore perché ti accolga nella Sua casa, 
dove ha preparato un posto per te: da oggi sappiamo di 
avere un altro Angelo che veglierà su di noi.

Ciao Anna e buon viaggio!
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PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO
calendario liturgico DICEMBRE

calendario liturgico GENNAIO

1 DOMENICA
Ore 11,15: Zambelli Umberto, Anna

5 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Rossetti Virginia, Zonelli Pietro

7 SABATO
Ore 11,00: Matrimonio di Stagni Giorgio e Danelli Gianpaola
Ore 20,30: Danilo, Diego

8 DOMENICA
Ore 11,15: Manzoni Mario, Cesare, Pasquale, Maria, Anna

12 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Polli Cornelio

14 SABATO
Ore 20,30: Fam. Guarnieri

15 DOMENICA
Ore 11,15: Manclossi Angelo, Ettorina

19 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Bassoricci Mario

21 SABATO
Ore 20,30: Foglio Guerino

22 DOMENICA
Ore 20,30: Iadarola Silvio, Vincenza, Giuseppe

24 MARTEDÌ
Ore 21,30: pro offerente

25 MERCOLEDÌ
Ore 11,15: Laura

26 GIOVEDÌ
Ore 11,15: Fam. Forcati

28 SABATO
Ore 20,30: Maiello Luigi

29 DOMENICA
Ore 11,15: Anna, Graziella, Maria, Pasquale, Giovanni

31 MARTEDÌ
Ore 20,30: Pilla Iolanda

1 MERCOLEDÌ
Ore 11,15: Fam. Napolitano, Cassiano

4 SABATO
Ore 20,30: Erminia, Sante

5 DOMENICA
Ore 11,15: Raffaele

6 LUNEDÌ
Ore 11,15: pro offerente
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